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L’ICTUS
Cos’è l’ictus

L'ictus cerebrale rappresenta una delle maggiori cause di disabilità e di morte. Nei due terzi dei casi si verifica in persone sopra i 65 anni e riguarda più i maschi, ma può colpire anche i giovani e le donne. I sintomi sono dovuti alla perdita transitoria o permanente di alcune funzioni cerebrali, e dipendono dalla localizzazione del danno all'interno del sistema nervoso centrale, causato da una riduzione del flusso sanguigno (ischemia o infarto nel 90% dei casi) o dalla rottura di un vaso sanguigno (emorragia, nel 10% dei casi). Si manifesta solo nella parte destra o nella parte sinistra del cervello. Anche i sintomi di conseguenza sono spesso lateralizzati e includono: perdita di sensibilità o paralisi di un lato del corpo o del viso, scomparsa della vista, visione sdoppiata, difficoltà del linguaggio o nella articolazione delle parole, vertigini, vomito e incoscienza. Si possono verificare varie combinazioni di questi sintomi o magari uno soltanto; se l'ischemia avviene in un territorio cerebrale meno sensibile può anche non causare sintomi e passare inosservata. Nella maggior parte dei casi l'ictus danneggia permanentemente il tessuto nervoso, con la conseguente lesione a lungo termine, migliorabile durante la terapia riabilitativa in quanto altre regioni cerebrali possono attivarsi per sostituire parzialmente la funzionalità persa. In altri casi, o quando siano possibili interventi farmacologici precoci, il flusso sanguigno si ristabilisce entro poco tempo, permettendo la sopravvivenza del tessuto nervoso. Una caratteristica importante di tutti i sintomi da ictus acuto è la loro manifestazione improvvisa.

I numeri dell’ictus

In Italia l’ictus costituisce la terza causa di morte dopo le malattie cardiovascolari e le neoplasie, causando il 10% – 12% di tutti i decessi per anno. Rappresenta la principale causa d’invalidità. L’incidenza dell’ictus aumenta progressivamente con l’età, raggiungendo il valore massimo negli ultra 85enni. Si calcola che una persona su 6 a livello globale venga colpita da ictus nel corso della vita. Il 75% degli ictus si riscontra in persone di oltre 65 anni. L’ictus ischemico rappresenta la forma più frequente (80% circa). Ogni anno in Italia si verificano circa 200.000 casi di ictus, di cui l’80% è costituito da nuovi episodi e il 20% da recidive, che colpiscono persone già precedentemente affette.
I fattori di rischio e la prevenzione
La principale causa di ictus è rappresentata dall’alta pressione sanguigna, in grado di incrementare il rischio di 4–6 volte. Diversi altri fattori sono stati collegati direttamente all’aumento della possibilità di incorrere in ictus, tra cui:

· fumo;

· patologie cardiovascolari, la fibrillazione atriale in particolare rappresenta un fattore di rischio rilevante. Ogni anno in tutto il mondo l’ictus dovuto a questa causa colpisce circa 3 milioni di persone, una ogni 12 secondi;
· diabete;

· abuso di alcol;

· ipercolesterolemia.

Dopo che si è manifestato l'ictus le possibilità di intervenire sono limitate, ma la prevenzione deve essere attuata, anche per scongiurare un secondo eventuale attacco. Gli obiettivi principali sono quelli di evitare e controllare l'arteriosclerosi, tramite le stesse regole che valgono per l'infarto cardiaco: non fumare; eseguire un test per l’ipertensione ed esami approfonditi per valutare la presenza di diabete; intervenire sull’obesità tramite esercizio fisico, diagnosticare aritmie cardiache con l’elettrocardiogramma. La prevenzione può prevedere anche l’utilizzo di farmaci antiaggreganti e anticoagulanti.
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